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SENATO DELLA REPUBBLIC1\ 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 10 aprile 1957 (V. Stampato n. 27'96) 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

e col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDE~ZA 

IL 10 APRILE 1957 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 marzo 1957, n. 69, 
concernente il ripristino delle agevolazioni temporanee straordinarie per la,. 
distillazione del vino. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art·icolo unico. 

È conv,ertito Ì'n legge il decre·to-le·wge 16 mar­
zo 1957, n. H9, concernente il ripristino delle 
agevO'lazioni temporanee straordin·a·rie per la 
distilla·zione del vino, c·ovn le seguenti mo!d·i­
ficaZJ.i'oni : 

All'articolo 1 : 

Alle pa-role: dalla di·stilloazione di v1n1 ge­
nuini, sono s:astitmte le parole: dalla distil­
lazione di vini denunciati co,me genuini; 
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alle parole: acescenti o ·altèrati, iali rico­
nosciuti, sono sosti.tuitr. le pa-role: acescenti 
o alterati, e tali riconosciuti; 

dopo le parole: nella leg1ge 31 .gennaio 1954, 
n. 3, sono a.r1.q·iunte le parole: ed estensivamen­
te alla ,produzione .posteriore al 30 aprile e fino 
al 31 BJgosto 1957; 

in fine, è .a.ggìunt.a. il seguente comma: 

L' Am~ministrazione ,:finanziaria, d'intesa con 
gli uffici dei Ministeri dell' agricol,tura e deLl'in­
dustria, provvederà a garantire, con parti'coJa­
ri 1control1L la genuinità dei vini ammessi alla 
distillazione ~gevolata. 

L'articolo 8 è sopp,resso~ 
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ALLEGATO. 

Decreto~leg.ge 16 1nar.zD 1957, n. 69, pubblic.a1to 1M!na ·Gazzetta Uffi­
ciale n. 72 del 18 marz.o 1957. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTO l' a:rticolo 77, com,ma sec01ndo, della Cos.tituzi·one; 

VIS'ro il testo unico di leggi 'per l'imposta di fabbricazione sugli 
spiriti, approvato con decreto Mini.steriale 8 luglio 1924, e le successive 
linodificazioni ; 

VISTO il decreto-legtg·e 18 ap1rile 1950, n. 142, concernente mo'difka­
zioni al regin1e 1fis·cale ·degE spiriti per 1a:gevolare la distillazione del vino 
e 'ailè disposizioni relativ·e alla minuta vendita degli estratti ed essenze 
pet la preparazione dei liquori, •Convertito in ·legge ·con la legg~ 16 gi'-1gno 
1950, n. 331; 

VISTA la legge 7 dieemhre 1951, n. 1559, che dis·ciplina la produzione 
ed il commercio del.le acquaviti ; · 

VISTO il decreto-Iegge 18 marz() 1952, n. 118,, conce~rnernfe il ripri~ 
stino delle agevolazioni fisoali tem,pora:D.ee straordinarie per la distiHa ... 
zione del vino, convertito in legge ~con ·là legge 15 maggio 1952, n. 457; 

VISTO il decreto'"1legge 3 dicembre 1953, n. 879, ·conc·ernente modifi· 
cazioni all'irmposta di fabbricazione ed ai diritti ·erariali sugli alcoli, ·con­
vertito in legge, con modificazioni, nella 1legge 31 gennaio 1954, n. 3; 

VISTO il decJYeto-legge 16 settembre 1955, n. 836, concerneute pro-
r_oga e modi~·ca del regime 1fiscale sugli alcoli, convertito, con modifi·ca­
zioni, in ·legge con ~a legge 15 novembre 1955, n. 1037; 

HITENUTA la straordinaria necessità e l'urgenza di ripristinare temrpo­
raneamente le agevolezze te•mporanee .straordinarie rp€1Y lo spirito e l'ac­
quavite di vino .concesse con i decreti-legge 18 aprile 1950, n. 142 e 18 
marzo 1952, n. 118; 

SENTITO il Gorisi~glio dei -ministri; 

SULLA proposta del Ministro pe:r le finanze, di -concerto con il Mini­
stro per il bilancio e c01n quello per il tesolfo; 

DECRETA 

Art. l. 

Allo spirito ottenuto, daHta data di entrata in vigore del presente 
decreto fino al 31 agosto 1957, dalla distillazione di vini genuini di qual­
siasi gradazione anche se acescenti o alterati, tali riconosciuti dall' Am­
mi·,nistrazione finanziaria, è ra:ccordato nella .misura del 70 per ce-nto un 
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abbuono di impo.sta de·purata dell'abbuono di fabbricazione e deltla ridu­
z·ione di imposta di cui all'articolo 2 del decreto-legge 3 dkemhre 1953, 
n. 879, convertito,, con modi·ficazioni, nella 1legge 31 gennaio 1954, n. 3, 
ed all'articolo 9 del de.creto-le·gge 16 settembre 1955, n. 836, convertito, 
con modific1azioni, nella legge 15 novembre 1955, n. 1037. 

L'abbuono è accotrdato a -condizione che ~lo spirito sia depositato in 
1nagazzini fiduciari dai quali 'Potrà essere estratto dopo il primo anno 
di ·giacenza, in ragione di non oltre un quarto per ngnooo dei quattro anni 
suocessivi. 

Art. 2. 

All'acqlì!avite di vino che sarà ;prodotta dalla data di entrata in vi­
gore del presente decu:-eto !fino al 31 .agosto 1957 € che abbia i requisiti 
;previsti all'articolo 11 del dec:r-eto-legge 16 settembre 1955, n. 836, è ac-. 
cordato nella misura del 70 per ceJnto un abbuono di imposta deplllrata 
dell'abbuono di fabbricazione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 3 di­
cembre 1953, n. 879, convertito,. con modifkazioni, nelLa legge 31 g·en­
naio 1954, n. 3, e della riduzione di imvo.sta di cui al dtato articolo 11 
del de·c1reto-legge 16 settembre 1955, n. 836, convertito, co1n modificazioni, 
nella legge 15 novembre 1955, n. 1037. 

L'a·bbuono è acco:rdato a condizione che l'acquavite sia depositata 
in magazzini fiduciari di invecchi1a1mento dai quali potrà essere estratta 
dopo il primo anno di giacenza in ragione di non oltre un quarto per 
ognuno dei quattro anni suocessivi. · 

Art. 3. 

L'abbuono di cui ai precedenti articoli è accordato -p-er un quantita­
tivo m.assimo di complessivi due nÌilioni di quintali di vino. 

Qualorra detto quantitativo fosse superato saramno proporzionalmente 
ridotte le partite di alcole e di acquavite su ·CUi ·concedere l'abbuono ste.siSo. 

Art. 4. 

ln nessun caso, · n.eppure con il :pagamento dell'intera imposta, lo 
spirito di vino e l'acquavite oggetto del i)r·esente decreto possono essere 
estratti p·er il consumo i;h misura superiore al 25 rpe.r ·Cento per .anno. 

Art. 5. 

Alle acquaviti di vino e di vinacce prodott-e ai sensi della legge 7 di­
cembre 1951, n. 1559, sottoposte a suc·ces.sive operazioni di ridistiUazione, 
per affinamento, è concesso l'abbuono dell'imposta di fabbricazion~ sui 
cali, tino alla concorrenza dell'1,50 pe~r cento per o~gni operazione, 
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Art. 6. 

11 prese'llte decreto entra in vigore il .gio~rno della sua pubblic,azione 
nella Gazzettà Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà vresentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

li ·presente de-c:reto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi ·e dei decreti della Repubblica Italiana. È 

fatto obbligo a ~chiunque spetti di osservar1o e di farlo oss·etrvare. 

Dato a Roma, addì 16 marzo 1957 

GRONCHI 

SEGNI, ANDREOTTI, ZOLI, MEDICI. 

Visto, il Guardasigilli: MORO 




